
 

 

VERBALE n. 01A/2026 - ASSEMBLEA ORDINARIA 

DELL’ASSOCIAZIONE 

VOLONTARINSIEME OdV 

Il giorno martedì 21.04.2026, alle ore 09:00, presso la sede di Volontarinsieme odv in via Isonzo10 - 

Treviso, si è svolta, in prima convocazione, l’Assemblea Ordinaria dell’Associazione. 

Assume la presidenza dell’Assemblea, ai sensi dell’Art.6 del vigente statuto sociale, la Presidente Anna 

Corò, verbalizza il Volontario Roberto Ros.  La Presidente constata che l’Assemblea è stata regolarmente 

convocata mediante avviso spedito ai Soci, così come previsto all’Art.6 dello statuto vigente, 

comprendente l’ora ed il luogo della seduta e l’ordine del giorno. 

Trascorsa oltre mezz’ora dall’orario stabilito nell’avviso di convocazione, non essendo presente nessun 

Socio, la Presidente rileva l’invalidità dell’Assemblea in prima convocazione e scioglie l’adunanza alle 

ore 09:45.  Dichiara quindi la riunione rinviata alla seconda convocazione già fissata per il giorno giovedì 

04 aprile 2026, alle ore 15:30, presso l’Auditorium Musei Civici Santa Caterina, Piazzetta Botter Mario, 1 

- Treviso. 

Letto, confermato e sottoscritto, 

Il verbalizzante       La Presidente 

Roberto Ros       Anna Corò 

 

 

VERBALE n.01A/2026 – ASSEMBLEA ORDINARIA DELL’ASSOCIAZIONE 

VOLONTARINSIEME OdV, svoltasi in SECONDA CONVOCAZIONE. 

Il giorno giovedì 23.04.2026, alle 15:30, presso l’Auditorium Musei Civici Santa Caterina, Piazzetta Botter 

Mario, 1 - Treviso, si svolge, in seconda convocazione, l’Assemblea Ordinaria dell’Associazione, per 

trattare il seguente Ordine del Giorno: 

1- Presentazione e approvazione del Bilancio consuntivo 2025; preventivo di spesa 2026. 

Nota: l’Assemblea Ordinaria si riterrà conclusa al termine della trattazione del punto 1. all’ordine del 

giorno. 

Proseguirà quindi l’incontro, aperto anche ad associazioni della Provincia non associate a Volontarinsieme 

OdV e alla cittadinanza, per trattare l’importante tema: 

 

2- Cambiamenti per il volontariato dovuti all’imminente entrata in vigore della riforma sugli Ambiti 

Territoriali Sociali (ATS). 

_________________ 

Alle ore 15.34 ha inizio L’Assemblea Ordinaria dei Soci. 

Partecipano all’ Assemblea n. 81 Associazioni, così rappresentate: n.75 in presenza, n.6 per delega. 

Assume la presidenza dell’Assemblea, ai sensi dell’Art.6 del vigente statuto sociale, la Presidente Anna 

Corò, verbalizza il Volontario Roberto Ros.  



 

 

La Presidente Anna Corò, salutando e ringraziando i convenuti, fa presente che quello odierno è un 

momento importante per Volontarinsieme OdV assieme a CSV BL TV e per le Associazioni aderenti. 

Ella fa constatare che l’Assemblea è stata regolarmente convocata mediante avviso spedito ai Soci, così 

come previsto all’Art.6 dello statuto vigente, comprendente l’ora ed il luogo della seduta e l’ordine del 

giorno su citato; si sincera inoltre che tutti abbiano ricevuto i documenti che saranno ora discussi: la 

Relazione di Missione, il rendiconto gestionale, lo stato patrimoniale. 

Punto 1 all’Ordine del Giorno: Presentazione e approvazione del Bilancio consuntivo 2025; 

preventivo di spesa 2026. 

 

La Presidente A. Corò inizia i lavori con la presentazione ed il commento della Relazione di Missione - 

completamento dell’informativa di bilancio - per ricordare i fatti di particolare rilevanza, nella vita 

associativa, occorsi nel 2025. Non viene trattato in questa Assemblea il punto 1) della Relazione di 

Missione per il quale si rimanda alla lettura del documento precedentemente inviato. 

 

Punto 2) della Relazione di Missione: ATTIVITA’ SVOLTE 

 

Per l’informazione completa si rimanda alla lettura del documento precedentemente inviato, la Presidente 

ricorda gli avvenimenti più significativi.  

 

- Rinnovo del Consiglio Direttivo, ad inizio 2025, con elezione a Presidente di Anna Ciorò; ne è conseguito 

il riassetto delle relazioni interne e delle modalità operative, il rafforzamento dei processi di condivisione 

e di indirizzo strategico. 

- L’Assemblea Soci, nel merse di giugno, ha consentito di ristabilire condizioni di piena operatività e 

coesione; per questo la presidente A. Corò ringrazia ancora una volta tutta la rete degli associati per il 

sostegno ottenuto e la fiducia nel nuovo Direttivo. 

- Avvio di primi interventi di comunicazione per rendere efficace la diffusine delle attività ed il 

coinvolgimento della comunità.  

- Promozione e sostegno per la continuità del progetto Sconfinamenti con la straordinaria apertura e 

confronto sui temi sociali in forza delle Comunità educanti e dei Patti di comunità. 

- Avvicinamento di nuove generazioni con il progetto Giovani in Centro, rinnovando la base partecipativa. 

La Presidente informa dell’idea programmatica di costituire un Volontarinsieme Giovani che dia spazio ed 

espressione alle loro capacità innovative, dia forza propulsiva a Volontarinsieme per supportarli ed 

accompagnarli a costituire associazioni capaci di impegnarsi nelle politiche giovanili. 

- In ottobre, il convegno “Il futuro delle associazioni di volontariato nel panorama degli ATS” ha creato 

importanti aspettative tra le associazioni di volontariato ed è stato il punto di partenza per la forte azione 

di collaborazione e complementarità con il Centro Servizi per il Volontariato (CSV BL TV) con il favore 

del Presidente Giancarlo Cavallin. 

A tale proposito La Presidente A. Corò ringrazia il Presidente Cavallin (qui presente), a nome del proprio 

Consiglio Direttivo, per aver dato a Volontarinsieme la possibilità di confrontarsi in maniera importante 

con il Personale ed il Direttivo di CSV BL TV. Il ringraziamento viene esteso al nuovo Direttore Gnetale 

Alessandro Franceschini.  

- Con il Comune di Oderzo è stata rinnovata la convenzione “Spazio Donna Oderzo” che continua ad essere 

un punto di riferimento. 

- È continuato l’impegno e l’apertura delle realtà del Terzo Settore del Coneglianese, verso 

Volontarinsieme, per una volontà di aggregazione territoriale spinta da un hub provinciale. 



 

 

- Il rinnovato rapporto con CSV, sviluppato nel rispetto delle reciproche competenze, si è confermato 

positivo e costruttivo sul piano delle relazioni istituzionali. 

- L’attività svolta nel corso dell’anno si è basata su una struttura operativa essenziale supportata 

dall’impegno degli organi sociali e dalla partecipazione delle associazioni aderenti; necessita ora un 

rafforzamento organizzativo per affrontare le complessità operative crescenti. 

- Economicamente la gestione si è mantenuta equilibrata pur essendosi manifestata una limitata capacità 

di attivare nuove risorse finanziarie, ciò è imputabile alla fase transitoria vissuta dall’associazione e alla 

limitata disponibilità di risorse da dedicare alla progettazione ed al fundraising; la natura stessa di 

Volontarinsieme, orientata prevalentemente al coordinamento e alla rappresentanza, limita le opportunità 

di finanziamento diretto rispetto alle gestioni di servizi. Si pone con chiarezza la necessità, per il prossimo 

futuro, di investire nel rafforzamento delle competenze progettuali e nella ideazione di nuove opportunità 

di sostegno economico. 

- Interpretiamo il 2025 come anno di transizione e come passaggio che richiama l’Associazione ad una 

riflessione più ampia sul proprio ruolo. I bisogni sociali crescenti e la progressiva trasformazione del 

volontariato impongono a Volontarinsieme di consolidare la propria funzione, oltre lo spazio del 

coordinamento, nelle definizioni delle politiche territoriali. Diventa indispensabile rafforzare l’incisività 

nei processi decisionali locali valorizzando il patrimonio di esperienze delle associazioni aderenti con una 

presenza più strutturata nei luoghi di confronto istituzionale 

- Volontarinsieme è chiamata a consolidare il proprio ruolo di soggetto rappresentativo e propositivo del 

volontariato provinciale, deve dunque rafforzare la propria capacità organizzativa, progettuale e 

relazionale. 

- Nel 2025 abbiamo raggiunto le 371 Associazioni aderenti, con 41 nuovi ingressi in questi anni post 

pandemia; il dato conferma la capacità attrattiva ed il ruolo di rappresentanza dell’Associazione. Tuttavia, 

la partecipazione alla vita associativa si attiva prevalentemente in modo reattivo in risposta a sollecitazioni 

specifiche; dobbiamo rafforzare strumenti e ideare modalità capaci di generare corresponsabilità e 

protagonismo diffusi.  

- Emerge il bisogno di funzioni di connessione e accompagnamento tra le diverse componenti del sistema, 

ruolo riconosciuto complementare anche all’azione di CSV BL TV nel confermato rapporto positivo e 

strategico.  

- Dovranno essere superate criticità strutturali che limitano la piena espressione delle potenzialità 

associative. In particolare, i coordinamenti di natura verticale, spesso organizzati su base tematica e inseriti 

in filiere regionali o provinciali, tendono a mantenere una forte auto referenzialità operativa che ne limita 

l’apertura a percorsi di integrazione e sinergia a livello territoriale.  

Parallelamente, i coordinamenti orizzontali, pur in una maggiore prossimità ai contesti locali, manifestano 

talvolta una gestione non efficace della territorialità per una frammentazione degli interventi e limitata 

capacità di costruire visioni condivise.  

Tali dinamiche evidenziano come il sistema del volontariato presenti elementi di discontinuità e scarsa 

integrazione che ne riducono il positivo impatto complessivo; si delinea con evidenza la necessità di un 

lavoro intenzionale di ricongiunzione capace di: 

- favorire il dialogo tra livelli verticali e orizzontali, 

- promuovere logiche di collaborazione anziché di semplice coesistenza, 

- costruire spazi stabili di confronto e co-progettazione. 

Questa prospettiva assume un valore ancora più strategico alla luce dell’evoluzione degli Ambiti 

Territoriali Sociali, che richiedono sempre più la presenza di soggetti collettivi in grado di rappresentare il 

volontariato in modo unitario, credibile e propositivo.  

 



 

 

Punto 3 e susseguenti) della Relazione di Missione: BILANCIO 

Viene invitata ad intervenire la Dott.ssa Francesca Franceschini, Direttrice di CSV BL TV – sezione di 

Treviso, per presentare il bilancio 2026. 

Ella premette che esporrà la parte economica del bilancio: Stato Patrimoniale e Rendiconto Gestionale; il 

bilancio è redatto secondo il principio di competenza seguendo i modelli previsti dal Codice del Terzo 

Settore. 

Rendiconto di gestione. 

Non si riportano a verbale le singole voci componenti il rendiconto ma si rimanda al documento inviato. 

Questo il risultato della gestione 2025: 

- Proventi 458.685,25 € 

- Oneri  463.722,94 € 

- Disavanzo       -    5.037,69 € 

la Dott.ssa Franceschini, coadiuvata dalla presentazione di apposite slide, espone dettagliatamente i 

contenuti del rendiconto.  

Stato patrimoniale 

Ancora non si riportano a verbale le singole voci; lo Stato patrimoniale risulta essere 259.580,00 €. 

 

Non essendoci domande o commenti da parte dei convenuti la Presidente Corò ringrazia la Dott.ssa 

Franceschini e propone di passare alla approvazione del bilancio. 

Per alzata di mano, l’assemblea così si esprime: 

- Astenuti nessuno 

- Contrari nessuno 

- Favorevoli tutti. 

L’Assemblea all’unanimità approva il bilancio consuntivo 2025. 

 

Con la votazione del bilancio 2025, alle 16.05 la Presidente Anna Corò dichiara terminata l’Assemblea 

Ordinaria di Volontarinsieme OdV. 

 

Letto, confermato e sottoscritto, 

Il verbalizzante       La Presidente 

Roberto Ros       Anna Corò 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PARTE SECONDA 

L’evento diventa ora pubblico e viene aperto anche alle Associazioni non aderenti a Volontarinsieme OdV 

e alla cittadinanza; la capiente sala si riempie. Il tema dell’incontro è il seguente: 

Cambiamenti per il volontariato dovuti all’imminente entrata in vigore della riforma sugli Ambiti 

Territoriali Sociali (ATS). 

Il confronto sarà tra il mondo del volontariato, rappresentato dalle Associazioni presenti, e le Istituzioni 

locali, gli Enti locali, l’Azienda Sanitaria. Elenchiamo, in ordine di intervento, gli ospiti relatori presenti: 

Gianluca Bizzarri  Direttore Generale AULSS2 Marca Trevigiana 

Francesco Soligo  Presidente Conferenza dei Sindaci AULSS 

Adriano Bordignon  Presidente nazionale del Forum delle Famiglie 

Paola Roma   Assessore ai Servizi Sociali Regione Veneto 

Gloria Tessarolo  Assessore al Sociale Comune di Treviso, ATS VEN 09 

Gianluca Mastrangelo  Direttore ATS VEN 08 Comune di Castelfranco Veneto 

Giancarlo Cavallin  Presidente CSV BL TV 

Alessandro Franceschini Direttore Generale CSV BL GTV 

 Elena Mattiuzzo   Giornalista, presentatrice e moderatrice del dibattito. 

 

Quale moderatrice, prende la parola la Dott.ssa Elena Mattiazzo salutando e dando il benvenuto agli ospiti 

e all’Assemblea; Ella ribadisce l’importanza di questo momento informativo e formativo soprattutto in 

vista della riforma degli Ambiti Territoriali Sociali; Volontarinsieme OdV assieme a CSV BL TV hanno 

voluto aggiungere questa seconda parte più pubblica perché la fase di trasformazione che stiamo vivendo 

è molto importante ed il volontariato può e deve diventarne protagonista. Viene data la parola ad Anna 

Corò per l’introduzione al confronto in questa seconda parte. 

 

La Presidente Anna Corò ringrazia i convenuti e le autorità presenti per aver accettato l’invito. 

Volontarinsieme esce da un momento difficile, affronta la propria svolta decisiva sulla strada del nuovo 

inizio, questo incontro è un momento importante.  

Con orgoglio e piacere, la Presidente presenta alle autorità una parte rilevante del volontariato trevigiano, 

impegnata soprattutto nel sociale e nel sanitario; quelli qui convenuti sono i Rappresentanti di associazioni 

aderenti a Volontarinsieme che nella totalità contano circa 10.000 soci attivi e 95.000 soci volontari iscritti.   

Rivolgendosi ora al parterre delle Autorità, la Presidente ringrazia ognuno con riconoscenza. 

Un ringraziamento particolare va alla Dott.ssa Tessarolo per l’ospitalità ed il patrocinio concesso dal 

Comune di Treviso e alla Dott.ssa Cristina Chiarelotto di Banca Terre venete per la partnership ed il 

sostegno. 

 

La Presidente apre la seconda parte dell’assemblea con la parola INSIME con la quale vuole rappresentare 

una visione del mondo; insieme non significa una somma di individui ma è una scelta politica in senso 

ampio e nobile, è la decisione di prendersi cura della comunità e dei legami che la tengono unita. 

Sia soprattutto il volontariato a dare senso a questo sogno. I volontari sono i primi ad immaginare risposte 

nuove e sono portatori di una visione diversa della società fondata sulla reciprocità, sulla solidarietà e sulla 

responsabilità condivisa. 

E decisivo oggi l’utilizzo razionale delle risorse umane; saper attrarre, attivare, motivare, trattenere e 

rendere efficaci le persone che dedicano il proprio tempo al volontariato è la sfida difficile verso la quale 

convogliare energie al fine del bene comune attraverso reti tra volontariato e Terzo Settore. 



 

 

Altro concetto chiave, al quale Volontarinsieme rivolge l’interesse, è “la RETE”.  Lo sviluppo 

socioeconomico avverrà sempre di più in rapporti di rete, essa non è solamente uno strumento 

organizzativo ma un modello culturale, fa riconoscere che nessuno basta a sé stesso e trasforma l’impegno 

individuale in forza collettiva. La rete consente di passare dalla logica di risposta emergenziale alla capacità 

di progettazione e di cambiamento strutturale; essa richiede cura, coraggio di superare particolarismi ed 

identità chiuse; fare rete impone di esprimere fiducia e capacità di rischiare in proposte innovative, di 

essere flessibili; il volontariato è flessibile, è veloce, immediato e concreto.  

In questa ottica, Volontarinsieme OdV e CSV BL TV collaboreranno per affrontare con approccio analitico 

il mondo del volontariato del Terzo Settore nell’evoluzione verso la costruzione di reti attrattive verso le 

Fondazioni Filantropiche possibili anche come prossimi investitori. 

Il volontariato associativo non è solamente risorsa etica o insieme di buone pratiche ma vera infrastruttura 

sociale capace di sostenere la comunità ed integrare concretamente la funzione pubblica; grazie alla riforma 

del Terzo Settore il ruolo è stato riconosciuto, regolato e valorizzato, anche sul piano fiscale; esso è stato 

collocato nel modello più ampio dell’economia sociale, fatto importante soprattutto per le piccole 

associazioni che faticano a stare al passo nella complessità anche amministrativa; la rete fra associazioni 

diventa strategica così come la stretta collaborazione tra Volontarinsieme OdV e CSV BL TV. 

In questa provincia tanto attiva (Treviso) Volontarinsieme e CSV hanno saputo trovare la sintesi 

per svolgere una funzione strategica: essere ponte tra cittadini, volontariato, Istituzioni e lavoro. 

- Volontarinsieme costruisce relazioni, favorisce la partecipazione, rende possibile la lettura 

condivisa dei bisogni del territorio; 

- CSV BL TV rafforza le competenze, offre a tutte le realtà del Terzo Settore l’accompagnamento 

tecnico professionale per gestire la complessità della normativa; 

questo connubio rappresenta il cambio di paradigma verso l’economia sociale. 

Da rapporti recenti emerge che la riforma del Terzo Settore ha prodotto risultati importanti, ma è necessario 

consolidare la stabilità del sistema che deve essere anche cooperativa e territoriale, capace di sostenere le 

associazioni e le organizzazioni che agiscono nella comunità. 

  È qui che il ruolo di Volontarinsieme e CSV BL TV diventa decisivo: mette insieme le risorse, le 

competenze, le esperienze, la conoscenza del territorio; serve una governance partecipata capace di 

valorizzare le competenze diffuse e la prossimità delle associazioni. 

VOLONTARI INSIEME, espressione che ci richiama alla doppia responsabilità: essere presenti nei 

territori accanto ai bisogni ma anche leggere i cambiamenti sociali e costruire alleanze con Istituzioni – 

scuole – imprese – soggetti del TS, esattamente dove nasce Volontarinsieme. 

______________ 

 

Interviene la Moderatrice annunciando un momento di pausa per consentire la presentazione di un premio 

di nuova istituzione, passando la parola alla Presidente. 

Anna Corò spiega che Volontarinsieme ha deciso di istituire il premio BLU STAR, oggi in prima edizione, 

dedicato a figure del volontariato associativo che si siano particolarmente distinte per impegno e dedizione; 

il Consiglio Direttivo ha individuato le seguenti due figure: 

 

Rosanna Trentin di AITSAM OdV -Treviso, 

 

colonna del volontariato, ex consigliere di Volontarinsieme e CSV, presidente della propria associazione, 

sostegno costante anche a Volontarinsieme. 

Consegnano il premio la Direttrice Cristina Chiarelotto e l’Assessore Roma. 



 

 

Rosanna Trentin ringrazia rivolgendo un appello all’Assessore Roma e al Direttore Generale 

Bizzarri: “ricordatevi della salute mentale, ricordate che abbiamo bisogno di risorse e di risorse umane, 

ricordate!”. 

 

Sabina Caramel di OdV ANTEAS San Biagio 

 

per l’impagabile dedizione alla propria associazione, al trasporto sociale e ai centri sollievo, infaticabile, 

sempre con il sorriso è dedita alla propria associazione dall’alba al tramonto. E’ un esempio e un 

riferimento. 

Consegnano il premio la Direttrice Cristina Chiarelotto e l’Assessore Roma. 

 Sabina Caramel ringraziando dedica il premio a tutte le Associazioni, a tutti i volontari, a tutti 

coloro che l’aiutano quotidianamente. 

 

A margine della premiazione viene invitata a parlare la Direttrice di Banca Terre Venete Dott.ssa Cristina 

Chiarelotto che presenta la propria Banca sostenitrice di Volontarinsieme e dei suoi eventi. Banca Terre 

Venete è una Banca di Credito Cooperativo, nata dalla fusione di Credito Trevigiano e Banca Rurale di 

Vendola, una BCC legata al territorio e sostenitrice di iniziative a favore del territorio stesso. In questo 

senso la Banca ha risposto prontamente e partecipato con piacere a questo evento. 

________________ 

 

Riprende il convegno con i saluti degli ospiti istituzionali che si alterneranno sul palco. La moderatrice fa 

notare anche la presenza in sala della Consigliera Regionale Sonia Brescacin ringraziandola per la 

presenza. 

 

Gianluca Bizzarri - Direttore Generale AULSS2 Marca Trevigiana, portare i saluti dell’azienda sanitaria 

ed esprimere l’attenzione ai temi oggi trattati. 

 Salutando le autorità e tutti i partecipanti, il Direttore conferma di recepire gli input qui emersi e 

di essere sensibile alle mutazioni in corso che inducono l’Azienda Sanitaria a cambiare il comportamento 

organizzativo. Nella logica di rete ULSS2 collabora già con oltre 70 organizzazioni, un numero 

significativo di persone che operano con l’organizzazione ed i pazienti; Egli fa proprio il concetto di rete 

qui emerso, registra la volontà e rilancia invitando da subito la rappresentanza di questo consesso al proprio 

tavolo delle programmazioni 2027 – 2029. La presenza delle organizzazioni qui rappresentate potrà 

favorire il coordinamento con la programmazione dell’Azienda Sanitaria; ciò a partire possibilmente dal 

mese di settembre prossimo, programmando un incontro almeno ogni 6 mesi, con lo scopo di dare sempre 

più forma al concetto di rete. Il saluto è un invito al tavolo di programmazione a settembre prossimo. 

 

Francesco Soligo - Presidente Conferenza dei Sindaci AULSS, qui definita come ponte tra gli Enti Locali 

- le Amministrazioni - l’Azienda sanitarie -  il Volontariato, rivolge il saluto all’Assemblea.  

Informa di essere stato eletto di recente, è qui a rappresentare i 94 comuni della provincia di Treviso ma 

desidera parlare da volontario. Egli da ben 40 anni si occupa di volontariato e concorda sulla necessità di 

fare rete insieme, come qui si è detto, ma ritiene sia indispensabile aggiungere la parola “giovane”; è 

importante trasferire le esperienze per creare continuità, si deve lavorare a cominciare dalle scuole. F. 

Soligo si prende l’impegno, come Sindaco e come Presidente della Conferenza dei Sindaci, di avvicinare 

le scuole al mondo del volontariato. 

 



 

 

Adriano Bordignon - Presidente nazionale del Forum delle Famiglie, come trevigiano e profondo 

conoscitore del mondo del volontariato porge il saluto commosso ad una platea dalla quale ha avuto modo 

di imparare molto in passato; porta con sé una eredità che riguarda certamente il futuro. Ha apprezzato 

quanto qui sentito, in particolare il riferimento ai giovani da coinvolgere in una dinamica di 

corresponsabilità; anche il ricorso di alcune parole chiave: insieme, noi, ecc. dovrebbe essere la condizione 

per guardare al futuro con speranza. Egli ci consegna una parola che ritiene importante: Ubuntu, termine 

Zulu che significa io sono perché noi siamo, l’idea è che insieme si diventa migliori e più generativi; 

termina augurando buon lavoro a tutti. 

 

Al termine dei saluti istituzionali si entra nel vivo del dibattito, la Moderatrice invita al tavolo: 

Paola Roma  Assessore ai Servizi Sociali Regione Veneto 

Gloria Tessarolo Assessore al Sociale Comune di Treviso, ATS 09 VEN 

Gianluca Mastrangelo Direttore ATS VEN 08 Comune di Castelfranco Veneto 

Il tema è chiaro, serve una governance partecipata, nuova ed innovativa, per la trasformazione che gli ATS 

stanno attraversando e per la capacità e la volontà del volontariato per diventare partner di questo percorso. 

 

Paola Roma prende la parola ringraziando la Presidente Anna Corò e le Istituzioni presenti e salutando 

tutti i convenuti. Apre facendo un breve focus, legato al Terzo Settore, e alle 11.000 associazioni iscritte al 

RUNTS all’interno della Regione Veneto, per inquadrare gli aspetti della riforma che arriva ora e per la 

quale i Consiglieri Regionali hanno voluto individuare risorse in aiuto del Terzo Settore e delle 

Associazioni in questo passaggio. Un ringraziamento anche ai 5 CSV della regione per l’opportunità, avuta 

la scorsa settimana, di affrontare un successivo momento formativo che agevola l’individuazione del 

programma e della progettualità che possa dare le risposte e gli approcci corretti; grazie ai CSV anche 

perché con il loro aiuto le Associazioni possono iscriversi al RUNTS e riuscire a rimanere in rete ed i 

Volontari possono essere spronati a continuare la loro opera. Viene riferito che, all’interno dell’area sanità 

e sociale, c’è stato un incontro con il nuovo Direttore (Dott. Usciti) al quale saranno fatte conoscere tutte 

le realtà del mondo del volontariato. È un momento importante; a maggiore beneficio sono stati coinvolti 

anche gli Assessori di altre regioni.  

Rispetto alla declinazione degli Ambiti Territoriali Sociali (legge 9) e alla proroga di un anno approvata 

dal Consiglio Regionale è apprezzabile l’accompagnamento della proroga con le due opportunità di 

formazione dedicate a tutti i Consigli Comunali e a tutti i Consiglieri Regionali, è una opportunità di 

incontro per sviscerare 

problematiche. Nella seconda parte del percorso, condivisa anche grazie al volontariato e al TS, è stato 

importante aver costituito gruppi di lavoro a livello regionale e provinciale in tre tipi di intervento: una 

parte legata ai contratti – con i sindacati, una legata alle funzioni – con gli assistenti sociali, la terza parte 

con gli ETS e il volontariato – per la 117 – co-programmazione e co-progettazione (art. 55 e 56).  

Dice P. Roma di aver spiegato questi passaggi perché è fondamentale essere informati rispetto un 

approccio in cui tutti i territori sono chiamati a lavorare insieme e ognuno per la propria competenza è 

parte di questa rete attraverso la quale si va a fondare la riforma. Detta riforma, nel suo contenuto, già 

prevedeva di mettere a sistema una rete per agganciare tutta la parte territoriale.  

Questo è l’aspetto più importante nel quale, anche per la nuova forma giuridica in declinazione nei vari 

territori, diventa fondamentale l’approccio citato perché il tavolo del gruppo di lavoro legato al volontariato 

e al TS consentirà di avere modalità operative tali da consentire poi di lavorare all’interno delle costituende 

aziende speciali, consortili (modalità individuata dalla legge 9). 

 Questo va a delineare una architettura che mette a sistema anche una operatività della Regione 

attraverso la quale è già stata inviata (venerdì scorso), dopo l’approvazione della norma che consentiva la 



 

 

proroga, in considerazione anche delle reazioni della parte tecnica, la normativa rispetto la proroga 

unitamente a una tabella che declina e identifica: il sociale, il sociosanitario, la sanità.  

Nei prossimi giorni saranno inviate le bozze: degli statuti, degli atti costitutivi e dei regolamenti, a tutti i 

territori, ai Consiglieri regionali, ai Consigli comunali, agli Assessori, ai Sindaci; tutti devono avere le 

stesse linee guida. Ogni gruppo di lavoro ha dato il proprio contributo, a livello di tavolo regionale.  

I territori hanno chiesto alla Regione un intervento economico; nel prossimo bilancio, entro la fine 

dell’anno,  

la Regione metterà a disposizione degli ETS un intervento (50% dell’importo totale). 

Rispetto al recente bando che ha coinvolto tutti gli ETS, si informa che per i non ammessi al bando saranno 

rifinanziati altri soggetti; ci sarà una prima trance per gli ammessi e successivamente una seconda per gli 

aggiunti. 

 

Viene data la parola a Gloria Tessarolo che saluta tutti i convenuti e porta i saluti del Sindaco di Treviso. 

Inizia dunque con il tema ATS e riferendosi alla definizione di proroga accompagnata, termine usato dalla 

precedente relatrice in relazione al rinvio di un anno della legge 9, aggiunge l’aggettivo proroga 

responsabile, in quanto, dopo aver sentito i territori è stata valutata responsabilmente necessaria la proroga 

stessa; non si sta facendo un passo indietro ma si sta lavorando alacremente per raggiungere l’obiettivo. 

La Regione ha concesso la proroga dopo aver sentito i territori ed aver constatato che serviva realmente 

più tempo per fare le cose per bene. Parlando dello ATS09VEN si conta di arrivare alla bozza dello statuto 

entro maggio; lo statuto che dovrà essere approvato dai 37 comuni aderenti, sarà pronto - assieme ai 

regolamenti, agli accordi, ai protocolli di intesa con l’azienda sanitaria – entro i nuovi termini.   

Nel percorso per il raggiungimento dell’obiettivo è molto rilevante il tema della formazione. 

- una formazione regionale in corso in questi giorni, per parlere di ATS in maniera trasversale, con più 

competenze; 

- il mese scorso, una formazione generalizzata (consiglieri comunale – assessori – sindaci)  molto 

impegnativa. 

Viene fatto notare che la riforma degli ATS impatterà per i prossimi decenni, è dunque doveroso che venga 

fatta responsabilmente facendo crescere le competenze nel territorio, nell’ATS 09 VEN è stato deciso che 

le parti politica, amministrativa e tecnica lavorino insieme.  

Da un paio d’anni si parla di rete, non è una novità ma ora è il momento in cui tutti si devono sentire 

coinvolti, la rete territoriale è prevista.  Dice la Assessore Tessarolo che noi tutti dobbiamo comprendere 

la visione che l’Ente pubblico sta mettendo e ancora prima dobbiamo comprendere il motivo per cui lo 

Stato ha voluto che i Comuni si unissero in ambiti territoriali sociali. È importante lavorare in prevenzione 

ed in consapevolezza, è importante lavorare sul territorio, non dobbiamo però demandare tutto ai 

professionisti ma stabilire la situazione di fiducia per cui il territorio sappia esprimere tutte le potenzialità.  

Dobbiamo anche pensare che la rete è viva e cambia e si specializza, va quindi monitorata nel tempo. 

In conclusione, G. Tessarolo ci lascia una suggestione, se volessimo nominare la rete potremmo chiamarla: 

attitudine, cura, connessione, bisogno, strumento, processo, consapevolezza, passione, stimolo, 

governance, fatica, e tanto altro.  

 

Gianluca Mastrangelo, introdotto dalla Moderatrice, esordisce salutando e portando anche i saluti della 

città di Castelfranco Veneto; come Direttore dei servizi sociali di ATS08VEN (Castelfranco – Asolo – 

Montebelluna) , fa notare che il territorio di questo distretto è molto eterogeneo, più degli altri due 

territori della Provincia, per caratteristiche territoriali, geografiche ma anche sociologiche. Con qualche 

difficoltà in più si sta tuttavia compiendo il percorso di costruzione; deve essere riconosciuto che la 

Regione Veneto, in questa e nella passata legislatura, ha dato una guida precisa  e sicura che aiuta i 



 

 

territori a determinarsi in funzione delle proprie peculiarità; nella costruzione del percorso si stanno 

armonizzando le istanze dei territori ma anche quelle degli amministratori e dei tecnici; lo scopo sarà di 

dare al cittadino il servizio migliore indipendentemente dall’erogatore, puntando alla massima efficienza. 

La costruzione del percorso ha avuto ed ha momenti di difficoltà causa peculiarità, necessità, problemi, 

che ostacolano la garanzia di continuità e la conformità del servizio. Il grande tema è la titolarità del 

servizio, che rimane ai comuni, e richiede una riorganizzazione totale; la governance dei servizi al 

cittadino sarà affidata a questa nuova struttura che non sarà una cornice di statuto, di risorse, ecc. ma sarà 

soprattutto persone che ogni mattina saranno sul territorio per mettere a terra la pianificazione, la 

programmazione più semplicemente il servizio. 

Questa è l’occasione per tutti noi di valorizzare professionalità, competenze, aspirazioni; sarà questa 

l’opportunità di fare veramente servizio pubblico e dare risposte; ognuno di noi dovrà essere convito che 

le risposte saranno adeguate solo se saremo insieme, dovrà essere impostato un sistema partecipativo; in 

tutto questo il ruolo del Volontariato è fondamentale perché è lo spazio dove si creano le prime relazioni, 

si intercettano i bisogni, si delineano le istanze risolutive. G. Mastrangelo auspica che l’ATS possa 

diventare il momento di superamento della frammentazione e delle resistenze, del coordinamento, 

dell’ottimizzazione delle risorse, dell’entusiasmo. 

 

La Moderatrice introduce la parte tecnica del Volontariato, annunciando che si alterneranno sul palco:  

Giancarlo Cavallin   Presidente CSV BL TV 

Alessandro Franceschini Direttore Generale CSV BL GTV.    

Illustra brevemente la struttura della compagine che vede Volontarinsieme OdV organismo politico per la 

provincia di Treviso, Comitato d’Intesa organismo politico per la provincia di Belluno, CSV BL TV parte 

tecnica consulenziale per i due territori. 

 

Giancarlo Cavallin salutando la nutrita platea ringrazia Volontarinsieme per questa occasione di confronto 

e di collaborazione; l’incontro è importante per l’avvio di un processo di coinvolgimento e di stimolo alle 

Associazioni per andare oltre alle risposte concrete ai bisogni promuovendo e partecipando alla 

concretizzazione del cambiamento; il CSV sì è dato come titolo di questo incontro “Il rilancio del ruolo 

sociale del volontariato nel panorama di forte cambiamento”, ora siamo infatti dentro a tale processo. 

 Egli ritiene opportuno accennare al perché di una tale organizzazione dell’insieme CSV  - 

Volontarinsieme; al momento del forzato accorpamento dei territori di Belluno e Treviso è stato optato di 

andare oltre l’affiancamelo creando una nuova struttura a  servizio dei due territori (CSV), mantenendo 

però divisi i due organismi di volontariato; la soluzione aumenta la capacità di risposta della compagine e 

rafforza il Centro Servizi grazie alle condivisioni con i due soggetti politici; la fase di trasformazione in 

corso aumenterà la capacità di CSV di contribuire alla definizione delle soluzioni, grazie anche alla più 

facile raccolta dei bisogni.  La sfida che CSV lancia oggi è di combattere la chiusura nella propria zona di 

conforto, cui molti di noi tendono, favorendo l’apertura delle associazioni verso quella rete oggi, anche 

qui, molto invocata; non è e non sarà facile, ci riusciremo con l’aiuto di tutti se sapremo essere stimolo 

anche verso le amministrazioni e motori del processo. 

 

Ad Alessandro Franceschini la Moderatrice chiede se possibile di enunciare delle proposte concrete. 

  Egli ringrazia per l’opportunità dell’incontro ed affronta subito l’importanza del ruolo del 

volontariato in questo momento di transizione. Noi Volontariato dobbiamo essere al centro del 

cambiamento, CSV metterà le Associazioni in grado di essere formate per affrontare il momento; vengono 

chieste molte cose: essere sentinelle degli accadimenti nei territori, portavoce delle esigenze degli ultimi, 

propositivi rispetto ai cambiamenti, sperimentatosi sul campo – dei nuovi progetti (co-programmazioni, 



 

 

co-progettazioni), CSV e Volontarinsieme cercheranno di essere motore nel coinvolgimento delle 

Associazioni. 

 La partecipazione ed il coinvolgimento andranno a fondere gli ambiti dei vari Coordinamenti 

verticali ed orizzontali corrispondendo alle unità degli ATS, sarà fatto tesoro delle esperienze locali a favore 

della rete. 

Sarà un passaggio che richiede a tutti un cambiamento profondo, CSV risponderà con due strumenti: 

- 1) Essere fortemente vicino a Volontarinsieme rafforzando la collaborazione strutturale nella 

chiarezza dei differenti ruoli, CSV ha bisogno della forte rappresentanza;  CSV metterà a 

disposizione i servizi, i progetti, la struttura per sostenere le Associazioni nel percorso di 

avvicinamento reciproco nell’ambito di Volontarinsieme;  CSV e Volontarinsieme hanno già 

iniziato il percorso comune, sono state studiate forme di comunicazione costante tra il personale, 

per gli archivi, per dare spazio alle oltre 1.600 associazioni iscritte al Runts nella provincia di 

Treviso oltre ai 600 della provincia di Belluno.  La riforma chiede di fare sistema, CSV e 

Volontarinsieme rispondono unitamente per arrivare a unire percorsi che in questi anni sono 

avanzati parallelamente, chiediamo anche l’aiuto di tutte le associazioni. 

- 2) Accompagnare le Associazioni con un modulo formativo, il percorso sarà diviso in momenti: 

. illustrare la normativa, cosa cambierà per le associazioni di volontariato e per il sistema, 

saranno incontri formativi per i 3 ATS iniziando da settembre prossimo; 

. il secondo percorso avrà lo scopo di conoscere la vostra ATS, saranno invitati agli incontri 

i rappresentanti degli Ambiti, dei Comuni, ecc. con i quali discutere su come si stanno 

organizzando;  

. si sta pensando anche ad un corso intensivo a partire dall’autunno, a numero chiuso, per 

candidati selezionati da Volontarinsieme e CSV, per entrare nel merito della 

programmazione e progettazione, individuare quindi figure all’interno degli APS - divise 

per tematica, sarà strutturato un percorso formativo con un budget dedicato ai primi 

esperimenti di Co programmazione / progettazione. 

In chiusura A. Franceschini conferma che CSV c’è, tutti i presenti conoscono i tanti servizi che può offrire, 

tutti i servizi sono gratuiti; a fianco di Volontarinsieme e tutte le realtà di volontariato della provincia, il 

CSV potrà rafforzare la consapevolezza del ruolo strategico del volontariato come motore del 

cambiamento.  

 

La Moderatrice invita l’Assessore Paola Roma ad un breve discorso di chiusura dell’incontro; l’assessore 

ringrazia i relatori per i contributi espressi e riferendosi in particolare all’intervento del Direttore 

Franceschini,  

ritiene che il percorso annunciato vada nel senso giusto, cioè a formare le professionalità di cui l’iter di 

cambiamento e poi le nuove gestioni hanno bisogno. C’è bisogno che il percorso sia generativo, nessuno 

si senta escluso dalla possibilità di apportare il proprio contributo. Grazie ancora per essere disposti a fare 

squadra, a lavorare insieme.  

Viene aggiunta l’informazione che il Ministero per la Disabilità ha assegnato alla Regione Veneto un 

finanziamento di 1.400.000 € per il Progetto di Vita, sarà coinvolta la regione intera, saranno inserite tra 

l’altro: scuola di formazione di giovani medici, due Università impegnate sul tema dell’autismo,  

assessorato al sociale, ecc.  Un altro buon esempio di lavoro di rete.  

Viene rivolto in ringraziamento particolare alla Presidente Anna Corò per aver promosso un incontro tanto 

interessante. 

 



 

 

La Presidente Anna Corò interviene per concludere l’incontro. Ella ringrazia nominalmente tutti i relatori, 

ringrazia la platea veramente numerosa; un riconoscimento particolare va alla Assessore Paola Roma per 

la fiducia ed il sostegno che ha dato a Volontarinsieme in questi ultimi anni non facili per l’associazione. 

Questa è stata una giornata gratificante e per noi importante. Non senza emozione la Presidente chiude 

l’incontro. 

 

 

Il verbalizzante: Roberto Ros       La Presidente: Anna Corò 


